
•Otasera 
si conclude «Fantastico» con la consueta pioggia 
di miliardi A Raiuno tutti contenti 
tranne Anna Qxa: «Sono pentita di averlo tatto» 

ubblicata VedirePrà 
in Francia una sceneggiatura inedita dello scrittore 
William Faulkner. È un film 
su De Gaulle ecco perché non venne mai girato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il dogma partito unico 
• • Il Pcus ha il monopolio 
del potere politico in Unione 
Sovietica dalla rivoluzione del 
1917, con I unica eccezione di 
un governo di coalizione du
rato fino alla metà del 1918. 
Nel giro di pochi anni, messi 
fuori legge tutti gli altri partiti, 
prese forma il primo sistema 
politico a partito unico del no
stro secolo II monopartitisnio, 
esito della rivoluzione non 
previsto dai teorici del sociali
smo, fu il prodotto della visio
ne fortemente elitaria e giaco
bina di Lenin, dello stato di 
emergenza dei primi anni del 
potere sovietico e, negli anni 
seguenti del divario tra l'am
bizioso programma bolscevi
co di sviluppo economico e 
I arretratezza delle campagne, 
dove viveva la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne 

Come ha scritto M diver
ger «la pratica del partito uni
co ha preceduto la teoria» per 
molti anni i bolscevichi consi
derarono il monopartitisnio 
una necessita ineluttabile e ne 
parlarono il meno possibile, 
fino a quando, nel 1936, Stalin 
introdusse nella costituzione 
sovietica l'articolo 126, in cui 
per la prima volta era esplici
tamente proclamato il ruolo 
guida del partito e Implicita
mente sancito il monopanlU-
amo 

Allo stesso tempo Stalin ne 
diede la motivazione teorica. 
•La nostra società è composta 
esclusivamente di liberi lavo
ratori della città e della cam
pagna, operai, contadini In
tellettuali Ognuno di questi 
strati può avere i suol Interessi 
particolari ed esprimerli grazie 
alle numerose organizzazioni 
sociali che esistono da noi. 
Ma dato che non ci sono più 
classi dato che rimane solo 
una certa differenza, ma non 
una differenza radicale tra i 
diversi strati della società so
cialista, non ci può essere ter
reno che alimenti la creazione 
di partiti in lotta tra di loro 
Dove non ci sono diverse clas
si non ci possono essere di
versi partiti, perché un partito 
e parte di una classe* 

Questa scolastica in veste 
marxista che sembra trarre 
forza proprio dalla sua auto-
sufficiente chiusura In se stes
sa trasformava il monopartiti
snio da soluzione temporanea 
in un dogma in una certezza 
importante circa I assetto poli
tico della società socialista E 
un dato di fatto che dovun
que, per molti decenni, l'opi
nione comune ha quasi in
consapevolmente dato per 
scontato che il socialismo «la 
monopartiuco, U capitalismo 
pluripartitico 

Allo stesso tempo l'inter
vento di Stalin metteva fine al
la tentazione di ridiscutere in 
Urss le misure prese In passa
lo contro gli altri due partiti 
socialisti russi, messi fuori leg
ge quindici anni prima, che 
non erano stati meno rivolu
zionari dei bolscevichi (ma 
non altrettanto giacobini) e 
che alle elezioni di fine 1917 

avevano avuto 11 61% dei voti, 
contro il 25% del bolscevichi 

Nel 1977 la costituzione di 
Stalin fu sostituita da una nuo
va Costituzione, tuttora In vi
gore, e II ruolo guida del parti
to fu posto in maggiore evi
denza, nell'art. 6 della prima 
sezione, quella sui principi 
fondamentali Roy Medvedev 
commentò «Un articolo del 
genere dovrebbe esistere nel
lo statuto del partito non nella 
Costituzione» L'ultima batta
glia combattuta da Sakharov 
prima della morte, insieme ai 
fautori più radicali della pere-
stro)ka, e stata per l'abolizione 
di questo art 6. 

Il sistema politico a partito 
unico, comparso in una forma 
compiuta per la prima volta in 
Urss, e stato una delle grandi 
novità politiche de) nosto se
colo I suol presupposti sono 
in quella trasformazione della 
vita politica che raggiunge il 
culmine negli anni a cavallo 
della prima guerra mondiale 
la politica diviene politica di 
massa e di partiti di massa Le 
dittature che si creano allora, 
sia fasciste che comuniste, si 
organizzano in modo simile, 
cioè con un governo dittato
riale collegato al paese per 
mezzo di un partito di massa. 
Fuori d'Europa, una varietà di 
specifici contesti nazionali ha 
dato vita a sistemi a partito 
unico, di fatto o di diritto, più 

0 meno duraturi (India, Tur 
chia, Messico, Cina, Argenti
na, vari paesi arabi e africani 
ecc) 

Mentre I partiti unici fascisti 
sono espressione soprattutto 
di una dittatura antioperaia in 
paesi già sviluppati, in Russia 
e nel paesi poco sviluppati I e-
lemento decisivo è invece il 
fatto che una società arretrata 
si trova a dover affrontare del 
compiti superiori alle proprie 
forze imboccare la durissima 
via dello sviluppo in tempi 
brevi, liberarsi dalla domina
zione straniera, edificare uno 
Stato moderno e unitario E 

1 Urss degli anni Venti è slmile 
ad un odierno paese sottosvi
luppato rare isole di moderni
tà si perdono In un mare di 
arretratezza. 

Un ostacolo insormontabile 
alla fuonuscita dal! arretratez
za è costituito dalla mancanza 
di una classe dominante forte 
e coesa, che si possa mettere 
alla testa del tentativo di mo
dernizzazione Il partito unico 
appare storicamente più legit
timo proprio quando riesce 
ad essere il surrogato di una 
classe dirigente inesistente o 
irresponsabile Sulla base di 
questo criterio è possibile da
re un giudizio storico differen
ziato sulle varie dittature a 
partito unico In Russia, dopo 
il crollo dello zarismo, la bor
ghesia e quasi inesistente e la 
supposta nuova classe diri
gente, la classe operaia. é so
cialmente poco rilevante già 
nel 1917, e ancor più lo e alla 
fine della guerra civile La 
creazione di un partito unico, 
in cui possono organizzarsi 

La scelta staliniana del 1936 
e l'articolo 6 nella Costituzione del 77 
E intanto Gorbaciov vola in Lituania 
dove si chiede la fine del «ruolo guida» 

ALBERTO PONSI 

L'articolo 6 
Il Partito comunista dell'Unione Sovietica è la forza direttiva e orientativa 

della società sovietica, il nucleo del suo sistema politico, di tutte le organizza
zioni statali e sociali. 

Il Pcus esiste per il popolo ed è al servizio del popolo. 
Il Partito comunista, forte della dottrina marxista-leninista, stabilisce la 

prospettiva generale di sviluppo della società, la linea della politica interna ed 
estera dell'Urss, dirige la grande attività edificatrice del popolo sovietico, confe
risce un carattere pianificato e scientificamente motivato alla sua lotta per la 
vittòria del comunismo. 

Tutte le organizzazioni del partito operano nell'ambito della Costituzione 
dell'Urss. 

tutti coloro che In vano modo 
verranno avvantaggiati dal du
ro processo di modernizzazio
ne crea una «nazione dentro 
la nazione» il partito unico di
viene un modello Ideale e 
pratico per la nazione reale, 
le dà una identità comune e 
le indica una prospettiva futu
ra in nome della quale com
piere i sacrifici del presente, 
recluta gli uomini più capaci, 
li istruisce, li promuove a fun
zioni di governo prende le 
grandi decisioni, domina i 
conflitti sociali e provvede alla 
successione del capi al propio 
interno, evitando che le lotte 
dilaghino in tutto il paese co
stituisce il baluardo dell ordi
ne vigente durante, le fre
quentissime crisi (guerre dif
ficoltà economiche, ribellio
ni) che questi paesi inevitabil
mente attraversano 

Nelle nostre democrazie 
pluripartitiche non esiste nien
te di equivalente a questa or
ganizzazione che cerca di in
carnare il meglio della nazio
ne il suo futuro, la sua volon
tà «nello specchio spezzato 
dei partiti, la patria non ritrova 
più la sua immagine» 

Al pari dell'economia di 
comando», o della limitazione 
della libera iniziativa econo
mica, anche il monopartiti
snio e risultato essere un siste
ma vincente, anzi addirittura 
un sistema d'avanguardia in 
certe fasi storiche dello svilup
po di alcune nazioni, fasi ca-
retterizzate da emergenze in
teme e intemazionali 

Questo vale anche per 
l'Urss II partito bolscevico ha 
fatto la rivoluzione e 1 ha con
solidata, cercando cosi di ri
solvere i gravissimi problemi 
sociali che lo zarismo non 
aveva saputo fronteggiare, ha 
poi implacabilmente imposto 
1 industrializzazione al paese, 
con ritmi di sviluppo nel breve 
periodo irraggiungibili con al
tri sistemi, ha condotto con 
successo la lotta per la so
pravvivenza contro la Germa
nia nazista ha clamorosa
mente invertito la tendenza al 
declino della potenza russa in 
Europa, che durava quasi sen
za interruzione dal 18S6 al 
1943 

I massacri e gli orron della 
dittatura, i prezzi pagati, gli 
antichissimi problemi ancora 
oggi irrisolti (In primo luogo 
1 agricoltura e le nazionalità 
non russe), le molte occasioni 
perdute di percorrere vie alter
native, tutto questo non cam
bia il dato di fatto che in pas
sato il partito unico sovietico 
si è dimostrato capace di ri
spondere elficacemente ad al
cune grandi sfide, in un'epoca 
in cui la resa dei conti per i 
governi avveniva in guerra 

Superate le fasi di emergen
za, il monoparutlsmo si è in 
genere rivelato un freno alla 
continuazione dello sviluppo 
iniziato Neil Urss degli anni 
Cinquanta, con il paese ormai 
dotato di una solida base in
dustriale e con una posizione 
intemazionale non più critica 

come quella d anteguerra, il 
benessere e i diritti dei cittadi
ni cominciarono a riacquista
re il carattere di valori sociali 
primari Inoltre, appariva sem
pre più evidente I opportunità 
di dare via libera alla naturale 
varietà degli interessi e delle 
capacità particolari della so
cietà visti anche come fattori 
di dinamismo per un sistema 
economico ormai lontano 
dallo sforzo corale e prome
teico del primo decollo indu
striale 

È quindi in questa fase che 
la dittatura del partito unico 
cominciò a rivelarsi obsoleta e 
a perdere la sua capacità di 
esprimere le più pressanti esi
genze della nazione I caotici 
tentativi di Krusciov di modifi
care il sistema politico sovieti
co furono interrotti dalla sua 
destituzione nel 1964 Gli anni 
successivi rivelarono che il 
partito unico si era definitiva
mente trasformato in una 
nuova classe dominante, deci
sa a difendere i propri privilegi 
e non più capace di trovare 
un punto d'incontro tra i pro
pri interessi e quelli collettivi 

Diversi fattori fanno appari
re oggi inevitabile la transizio
ne ad un regime pluripartitico 
in Urss le esigenze dello svi-
'uppo economico e tecnologi-
:o, la marcia trionfale della 
democrazìa in Europa orien
tate, la crescente «rigidità» dei 
diritti umani il virtuale sman-
ellamento della dittatura pro
vocato dalla glasnost, la di
stensione intemazionale 

Su questa transizione In-
tombe soprattutto I incognita 
delle sue ripercussioni sull u-
mtà dello Stato multinaziona
le non tanto per la minaccia 
di una sua dissoluzione in sé. 
quanto per le forme dramma
tiche che questa dissoluzione 
probabilmente assumerebbe, 
nonché per gli effetti impreve
dibili che potrebbe avere sugli 
equilibn mondiali 

Ancora una volta si spera 
che Gorbaciov sia in grado di 
pilotare una transizione verso 
esiti non traumatici In realtà 
in questi giorni Gorbaciov 
sembra intenzionato a fare 
tutt altro, cioè a cercare di 
bloccare il corso degli eventi, 
come nel caso del separati
smo dei comunisti lituani 
quella che ad un osservatore 
estemo sembra una via ragio
nevole verso il superamento 
delle forme più autoritarie di 
subordinazione delle repub
bliche a Mosca (una via che 
sarebbe auspicabile anche in 
altre più turbolente, repubbli
che dell Unione), è stata inve
ce definita da Gorbaciov Ille
gale 

C è da augurarsi che questa 
condanna faccia parte dell a-
bilità tattica di Gorbaciov nel
la sua lotta contro gli immobì-
listi, e che il prestigio che i co
munisti lituani sembrano go
dere nella loro repubblica 
non venga dissipato, ma ven
ga utilizzato come un modello 
per garantire un evoluzione 
pacifica e democratica a tutta 
1 Unione 

La guerra del restauro ai piedi della Sfinge 
Simbolo dell'Egitto dei miti, la Sfinge sta diventan
do il simbolo dell'Egitto delle liti. Da mesi, infatti, 
la celeberrima leonessa con la testa di donna è al 
centro di violente polemiche relative ai restauri fat
ti e da fare. In questi giorni, poi, l'allarme è cre
sciuto ancora di più: sembra addinttura che la te
sta sta sul punto di sgretolarsi e di cadere giù Ve
diamo se sono preoccupazioni fondate. 

MATILDI PASSA 

• H Ai piedi della Sfinge è 
scoppiata la guerra dei restau
ratori Si dice che la testa del
la mitica leonessa dal volto di 
donna svia per staccarsi Ma fi
nora I unica testa metaforica
mente caduta £ quella di Ah-
med Kadri, capo del diparti-
mento delle antichità egizia
ne, accusato di aver compiuto 
restauri con metodi che han
no peggiorato il male del cele
berrimo monumento Le voci 
si nncorrono 1 dubbi pure, 
neanche Edipo riuscirebbe a 
risolvere i indovinello la Sfin

ge è in punto di morte, come 
una parte degli esperti sostie
ne, oppure soffre solo di ac
ciacchi dovuti alla vecchiaia7 

L ultimo incontro svoltosi al 
Cairo tra gli esperti egiziani 
del settore, propende per I al
larmismo Addinttura si teme 
che lo sfaldamento della 
montagna stia per intaccare il 
collo della crudele leonessa, 
facendo precipitare la testa 
Sono rifiorite le accuse ad Ah-
med Kadri, sostituito nel feb
braio 88 quando un masso 
di tre quintali si staccò dalla 

spalla della statua Caduta 
provocata, secondo alcuni da 
restauri fatti male II più acca
nito accusatore è un turista 
americano Larry Hunter, au-
toqualificatosi •esperto», auto
re di un vero e proprio dossier 
contro Kadri. il quale grida al 
«complotto» 

Secondo I accusa, il cemen
to usato per tenere insieme i 
blocchi pencolanti è stata la 
causa dei successivi distacchi, 
trattandosi di un materiale 
non omogeneo al calcare del
la montagna La malta produ
ce sali minerali che risalendo 
in superficie si cristallizzano, 
si espandono e vengono «ri
gettati» dalla roccia 11 proces
so e noto da secoli, tanto che 
già in epoca greco-romana si 
ricorreva a restauri Ma i ro
mani erano più saggi del mo
derni e utilizzavano blocchi 
raccolti alla base della statua. 

Scolpita nel 2620 aC , la 
Sfinge (alta 20 metri e lunga 
57) fu modellata su una mon

tagna che era servila come 
cava per la costruzione della 
piramide di Chefren È una 
roccia calcarea a strati, come 
un millefoglie e l'umidità vi 
penetra rapidamente I più 
danneggiati sono 1 fianchi e le 
parti rivestite con blocchi di 
pietra Una specie di «cortina» 
che fascia la montagna Sono 
proprio questi blocchi che si 
staccano più facilmente e che 
vengono «ricuciti» con la mal
ta oggi messa sotto accusa In 
pericolo ora ce n e uno lungo 
sette metri Nei secoli, il vento 
del deserto non ha risparmia
to la scultura che geologica
mente poggia sulla Mokattan 
Formation la stessa delle pi
ramidi di Giza, ma negli ultimi 
anni I erosione si è accentua
ta Anche la Sfinge soffre di 
civilizzazione» La diga di As
suan infatti ha mutato pro
fondamente il clima dell Egit
to Se le terre intomo al Nilo 
sono secche quelle del Cairo 
sono diventate piovosissime 

Sulle spalle della Sfinge si ab
battono temporali un tempo 
inimmaginabili Poi il caldo il 
vento la sabbia fanno il resto 
I «reumatismi» sono provocati 
anche dalla falda acquifera 
che si insinua sotto la monta
gna scolpita e che è molto 
cresciuta negli ultimi anni in 
seguito ali irrigazione del 
campi attorno al monumento 
La speculazione edilizia infat
ti non nsparmia uno del luo
ghi più suggestivi del mondo 
Non siamo ancora allo scan
dalo della Valle del Templi di 
Agngcnto ma attorno alla 
vecchia Signora si accalcano 
case e casupole fuon da ogni 
regola 

Simbolo dell Egitto dei miti, 
la Sfinge sta diventando sim
bolo dell Egitto delle liti Non 
ce giorno che sulla stampa 
non venga sfoderata una nuo
va polemica che coinvolge i 
responsabili culturali del go
verno egiziano Tutti sono 
concordi nell accusare I ex 

capo delle antichità il quale 
nteneva di aver restaurato 
ali 80% il monumento ma le 
polemiche coinvolgono an
che 1 attuale ministro della 
Cultura Fdruk Hosni Nall ago
sto dell 88 infatti il blocco di 
tre quintali staccatosi dalla 
spalla della Sfinge lu riattac
cato sempre con il solito ce
mento che ha portato alle so
lite conseguenze L Intervento 
fu finanziato con centomila 
dollari messi a disposizione 
dalle Nazioni Unite 

Oggi la commissione di 
•saggi» ha presentato una do
cumentazione dalla quale si 
evince che i danni non sono 
riferibili solo alla stabilità ma 
anche ali estetica Lo scultore 
egiziano Adam Hencin ha fat
to notare che le zampe ante-
non della statua sono diventa
te più lunghe in seguito ai la 
von di restauro E che biso
gnerebbe metterle a confronto 
con le vecchie foto del monu
mento per capire di quanto È 

stato alteralo longinale La 
malata ha già goduto di con
sulti intemazionali Anche 
un équipe italiana dell Istituto 
centrale del restauro fu invita
ta a dare il suo parere Pio 
Baldi, I architetto che vi parte
cipò ricorda come, nel caso 
della Sfinge, non si possa par
lare di restauro ma di consoli
damento Si dovrebbe imper
meabilizzare il dorso dell ani
male che e un susseguirsi di 
dossi cunette e anfratti dove 
I acqua ristagna e regolare la 
falda acquifera Nulla é stato 
fatto mentre cadono i mìnistn 
e le polemiche politiche si in
fittiscono Neil apnle scorso 
1 autorevole quotidiano gover
nativo Al Ahram ha scntto 
•Non comprendiamo più cosa 
succede intorno alla Sfinge, 
quale sia la venta Ci sono ve
nute le vertigini per le innu
merevoli conferenze stampa 
su ciò che il dipartimento del
le antichità fa alla statua» Che 
resta imperturbabile Come 
una sfinge 

Arìston 
o Palafiori? 
Sanremo 
nel dubbio 

Quarant anni alcuni buoni, altri meno buoni ma tutti all'Art-
ston Quest'anno, invece, Il Festival di Sanremo potrebbe ri
trovarsi in un'altra sede Più grande e più bella, forse, ma 
che non piace tanto ai sanremesi Si tratta del nuovissimo 
Palafiori cinque chilometri dal centro cittadino ancora in 
fase di costruzione consegna prevista per il 10 febbraio (U 
festival si svolgerà dal 28 febbraio al 3 marzo) Un opera 
monumentale quattordicimila metri quadri utili, parcheggi 
sotterranei collegamenti veloci con I Aurelia. Ciononostan
te agli abitanti di Sanremo la scelta non va giù la giunta del
la città preme perché si resti ali Arìston I organizzatore Ara-
gozzini (nella foto) giudica inammissibile la polemica e ri
lancia Il Palafiori «Il nuovo Mercato d<*i Fion - sostiene Ara-
gozzinl - è perfetto sotto tutti i punti di vista Altre scelte sa
rebbero incomprensibili a meno che non si voglia tornare 
nel teatnno del Casinò come quarant anni fa» A questo 
punto I ultima parola spetta alla Rai che la prossima settima^ 
na darà il suo «verdetto» Una soluzione possibile porterebbe'' 
essere quella di mantenere la gara canora ali Anston e di uti
lizzare il Palafiori per ospiti stranieri e per il rock. 

«Samarcanda» 
Lettera 
polemica 
aCurzi 

Una polemica sene di punti
ni sulle «i» da parte del segre
tario generale degli edili-
Cisl. Natale Forlani, al diret
tore del Tg3, Alessandro 
Cura a proposito della tra-
smissione Samarcanda. 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •Probabilmente siamo stati 
avventati lo e I miei colleglli della Cgil e della Uil, ad accet
tare di partecipare alla trasmissione Samarcanda senza aver 
preteso in anticipo le più ferree e formali garanzie Un caso 
di fiducia eccessiva e malrlposta nell etica del servizio pub
blico evidentemente Ciò non toghe la necessità di denun
ciare da parte mia, la superficialità giornalistica. Il cattivo 
uso l'abuso strumentale dei sentimenti della genie» !! segre
tario della Fltca-Clsl si nfcrlsce alla tombolata-referendum 
sulla violenza che ha coinvolto I parenti delle vittime del 
cantiere della direttissima Roma Firenze e i dingenti sinda
cali degli edili 

E mOrtO È stato un pioniere della mu
sica elettronica Vladimir Us-
sachevky (nato in Manciuna 
da genitori russi nel 1911) è 
morto I altro ieri in un ospe
dale di New York. Soffriva di 
un tumore al cervello Dal 

, ^ " ™ — ™ 1 ~ ™ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ 1947 al 1980 aveva insegna
to alla Columbia University, iniziando i suoi espenmenti di 
musica elettronica nel 1951 La pnma dimostrazione delle 
sue ricerche avvenne il 9 maggio del 1954. quando fece 
ascoltare un suo lavoro inciso su nastro 

morto 
Ussachevsky 
musicista 
«elettronico» 

La Rai «sbarca» 
in Romania 
Servono aiuti 

nuova Tv 

Il Fronte di salvezza nazio
nale rumeno ha chiesto la 
collaborazione e 1 aluto del
la Rai per lo sviluppo della 

nt>r 1» nitriva Tu televisione di Bucarest Una 
per la nuova IV delegazione della televisio-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Stato sarà per questo 
^ " " " " " • ^ " • ^ • ^ — nei prossimi giorni nella ca
pitale romena per prendere i primi contatti con il network lo
cale I campi su cui può svilupparsi la collaborazione sono 
quelli dell assistenza tecnica, della formazione professiona
le della fornitura di programmi dei contatti con I industria 
televisiva occidentale 

«OCangaceiro» 
In Brasile 
preparano 
il reamake 

È ancora un progetto ma in 
fase avanzata di preparazio
ne Il celebre film di Lima 
Barreto O Cangacaro che 
vinse un premio al Festival di 
Cannes nel 1953, sta pertor-
nare sullo schermo grazie al 

^ ^ " " ™ ^ ^ — produttore Anibal Massami 
Neto ali impresa cinematografica di Stato brasiliana, alla te
levisione spagnola e alla segreteria per la cultura dello Stato 
di San Paolo Per ora si conosce solo il nome del regista, Ga-
lileu Garcia che in passato fu assistente di Lima Barreto 

In Spagna 
problemi 
per Berlusconi 
aTelecinco 

Telccinco il canale privato 
spagnolo in cui Berlusconi 
ha una partecipazione azio-
nana ha delle difficoltà. I 
due soci maggion Fininvest 
e I editrice Anaya hanno litì-

__________^_ 8 a t 0 P a r e che la colpa sia 
^ • ^ " " ™ , * " ^ , " " " ~ ^ ^ ^ dell eccessivo attivismo di 
una società pubbltcìtana di Berlusconi che ha già venduto i 
futuri programmi della rete televisiva senza averne dintto 
Anaya si è detta persino disposta a fare saltare tutto il canale 
se Berlusconi persisterà nel suo atteggiamento 

CARMEN ALESSI 

Un immagine della Sfinge 

l'Unità 
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